
            
  

TURISMO IN LIGURIA  

I dati di aprile 2024 risentono dell’effetto Pasqua, 

quest’anno festeggiata a marzo: -15,1% le presenze 

rispetto ad un anno fa, -4,5% rispetto al 2019 

L’Osservatorio Turistico Regionale ha reso noti i dati del movimento turistico nel 

mese di aprile. Sicuramente le festività pasquali, quest’anno celebrate a fine marzo, 

hanno influito molto sul calo di turisti registrati nel mese: gli arrivi sono diminuiti del 

15,91% passando da 554.971 a 466.653 (italiani -18,57%, stranieri -12,68%), le 

presenze del 15,05% passando da 1.402.033 a 1.191.064 (italiani -17,16%, stranieri -

12,55%). Se infatti si considera il periodo gennaio-aprile, il gap si riduce 

notevolmente: arrivi -6,09%, presenze -3,86%. 

Dall’analisi delle tipologie delle strutture ricettive, sono le strutture extralberghiere 

a registrare maggiori contrazioni: -19,13% i clienti arrivati, -17,74% i giorni di 

presenza. Per quelle alberghiere gli arrivi hanno registrato un calo del 14,19%, le 

presenze del 13,23%. 

IL TURISMO IN LIGURIA PER PROVENIENZA E TIPOLOGIA - Aprile 2024    

          

Provenienza e 
tipologia 

Apr.2024 Apr.2023 
var.% 
24/23 

var.% 
24/19 

  
Apr.2024 Apr.2023 

var.% 
24/23 

var.% 
24/19   

          

 ARRIVI  PRESENZE 

Italiani 248.118 304.691   -18,57     -7,76  629.079 759.396   -17,16   -14,73 

Stranieri 218.535 250.280   -12,68    7,25  561.985 642.637   -12,55 10,84 

Totale 466.653 554.971   -15,91   -1,29  1.191.064 1.402.033   -15,05  -4,45 

          
Alberghiero 310.360 361.696   -14,19     -6,40  726.614 837.399   -13,23   -11,60 

Extralberghiero 156.293 193.275   -19,13  10,71  464.450 564.634   -17,74   9,39 

Totale 466.653 554.971   -15,91   -1,29   1.191.064 1.402.033   -15,05  -4,45 

Fonte: Osservatorio turistico regionale        



 

 

La Lombardia mantiene il primo posto tra le regioni con 83.938 arrivi (-22,02%) e 

220.861 presenze (-21,70%). 

 
 

Sul fronte estero la Francia è prima sia per numero di arrivi (50.934, -6,96%) che per 

giornate di presenza (108.376, -5,43%).  

 

 

 



Analisi provinciale  

 

 

GENOVA 

Nel mese di aprile (dati quasi definitivi, con un indice di rispondenza da parte delle 

strutture pari al 98,88%) la provincia di Genova ha registrato 164.031 arrivi (-

14,45%) e 359.097 presenze (-15,19%): sono diminuiti soprattutto i clienti stranieri (-

15,78%) rispetto a quelli italiani (-13,26%), come pure le giornate di presenza, (-

16,20% gli stranieri, -14,23% gli italiani). 

Le strutture alberghiere (comprensive di alberghi, locande, residenze d’epoca, 

alberghi diffusi e residenze turistico alberghiere) hanno accolto nel mese di aprile 

123.730 clienti (-13,86%) e registrato 257.848 giorni di presenza (-13,98%); quelle 

extralberghiere 40.301 clienti (-16,22%) e 101.249 presenze (-18,10%). 



I lombardi guidano la classifica con 54.787 giornate di presenza (-21,29%), al 

secondo posto i piemontesi (-17,61%) e al terzo posto i liguri (+1,89%).  

I francesi risultano primi con 25.654 presenze (-9,53%); al secondo posto i tedeschi 

con 20.639 presenze (-31,00%) e al terzo gli svizzeri con 20.182 giorni di permanenza 

(-24,92%).  

 

 

 

IMPERIA 

Nell’estremo ponente ad aprile (indice di rispondenza pari al 95,97%) gli arrivi sono 

stati 83.152 (-15,02%), di cui 43.540 italiani (-18,92%) e 39.612 stranieri (-10,27%). 

Le giornate di presenza sono scese da 273.697 a 242.641 (-11,35%), di cui 131.941 

italiani (-14,59%) e 110.700 stranieri (-7,14%). 

Gli arrivi nelle strutture alberghiere sono stati 60.230 (-12,64%) e le giornate 

148.656 (-9,82%); nell’extralberghiero i clienti sono passati da 28.900 a 22.922 (-

20,69%) e le presenze da 108.848 a 93.985 (-13,65%). 

Piemontesi (-23,86%) e lombardi (-21,08%) rappresentano insieme il 68% delle 
presenze italiane; segue la Liguria (10,58%). 
 
I tedeschi guidano la classifica degli stranieri, con oltre 29 mila presenze (-26,72%), 

seguiti a breve distanza dai francesi (-7,68%) e dagli svizzeri (-14,12%).  

 

 

SAVONA 

Nella provincia di Savona (indice di rispondenza delle strutture pari al 97,86% del 

totale) gli arrivi sono calati del 21,04% (-23,37% gli italiani, -15,04% gli stranieri) e le 

presenze del 19,67% (-20,26% gli italiani, -18,37% gli stranieri). 

Gli arrivi sono diminuiti sia nelle strutture alberghiere (-17,12%) che in quelle 

extralberghiere (-28,84%), come pure le presenze (-15,82% nell’hotellerie e -25,62% 

nelle altre strutture). 



Al primo posto i lombardi con 99.703 presenze (-22,07%), seguiti dai piemontesi con 

90.133 presenze (-22,70%) e dai liguri (-18,51%). 

Germania con quasi 37 mila presenze (-29,37%), Svizzera (-15,36%) e Francia (-

7,55%) guidano la classifica dei Paesi esteri. 

 

 

 

LA SPEZIA 

Sulla base dei dati che hanno comunicato le strutture ricettive (il 92,73% sul totale), 

anche la provincia della Spezia ha registrato nel mese di aprile un decremento sia 

negli arrivi, pari a -12,80%, che nelle presenze (-11,65%). 

Dei 105 mila clienti arrivati, 36.993 sono stati italiani (in calo del 18,91%), e 68.084 

stranieri (-9,09%). Per le giornate di presenza, 253.814, gli italiani hanno registrato 

una riduzione del 18,64% e gli stranieri del 7,97%. 

Le strutture alberghiere hanno registrato 46.496 arrivi (-11,78%) e 106.451 giorni di 

presenza (-10,52%); quelle extralberghiere 58.581 clienti (-13,60%) e 147.363 

presenze (-12,45%). 

Nell’estremo levante i lombardi guidano la classifica come giornate di presenza (-

22,18%) seguiti dai piemontesi (-22,68%) e dagli emiliano-romagnoli (-23,06%). 

Francia e Stati Uniti risultano i primi Paesi stranieri per giornate di presenza 

(rispettivamente -1,54% e -6,30%), seguiti a brevissima distanza francesi (-23,00%). 

 


